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In tor/a pagìnn! 
CoinnatRiiti, Notìrologìo, Diohìaruìonì • 

RiutjrlL.'ii&inanti Otat 1& 
pir Jinoi. . 

Ifi q'i*rta •(ìàìfina * . 1 0 
Per t'iù l'uKitrsifinl prftuì da «odVfliiinì 

Si T^pi* sli'Bd'tola, alla cyLrtoIcri&.^ar* 
diL ĉo 0 preaso t pnotipall iiib'ac«&Ì. 
Un numera arriitrató'Conttilmi IO. 

Coaio corrente oon la Posta 

t À RIPRESA 
Roma, U giugno. 

Le dichiarazioni fatte oggi alla Ga-
ràéi'ii (i'ari'on.Ci'iepi fecero buona im-
pi-'ysióiie ed bbbaro otiima apcoglìeiiza. 
L'ablJàrttIòno dal'duè daoVmi Ila subito^ 
disarmati molti oppositori, specie nella 
DepHtftsipjRjjistnoi^eseà: i , . i , 5 ' - • •. 

l.'on. Crispj,calcolava mollo sall'ef-: 
fetto.-.diiquesto.labbatidonoi a premu^' 
rosame'nte, iipriraa della, sua dichiara-
ziqnJiiMf^oiali, jlp, «Teva annuoziatOj' ad 
alemjl députatit obftì» all'onorevole Er­
cole,'dicendogli ( «,Ti ho oontentatOi tu-
oli,^i8e(.:uno idàripi^ Aeri oppositori dei 
2 | Ì0 sulla fondiaria ». . . y •> • 

;,L'abbandono .q, sospensionei degli al­
tri itce provvadiipeBti case: sempre più; 
eTidapte,il,a possibilità di una óonoifift-
2Ìpn%,B,^lla questione 1 finanziarla fra il 
Ministero e la Commissióne, fra il Mi-
nistar.o e , la Caineran .massime, allocohè 

fét'iì'aniò'n'tè da'oisp ad andare ooraggio-
salnéntfe iiiiiknzi nelle .•|0Ònóm!a, non 
etìbtìtìùH'tii servizi liiilìlari. 

Soltanto una.parto dalla Oumerav.si 
diifi'aslrò .difftìtèritej; circa l ' epèr i dplU 
CotìmiSsìòna'd^i generali per le econo­
mia railit'àri.' 

Dòpo le dichiarazioni, dal Goverpo, 
l'attibieiitS dèitó'óainérà i(ppat:vn tanto 
niu'fàto'otó stìltàntó^gll qn,. Imbciani, e.: 
Cavallotti sorsero a oom'batte're la sp-
luzioBaudellai òvisii'«ri8fftìitilliiid'p •i'ó'pVb-
8Ìz|onedel('Ji!stremaSinistraci Miriistero: 

Eerò,,; appunto pel nuoirt ambienta, 
pal'iameijtave, essi:'nou osarono presen­
tare, aloùnau mozione,. 

!,liai discussione che segui silHa nomina 
della Commissione dei 18 e il'pàseàggib, 
alla .discussione dagli ,artiéo'i. del prà-
gettò idei pròvvediraeiiti finanziàri fu 
viva, lunga ai confusa. Fra la Carnmis-
sione del;l:8,'i la Coraraissione dei 15 e 
la ,Goriimis9ipne,dei' 9"oha si méttavaho 
in gioco ad ogni iihortiénto, aravi dav­
vero da smarrirsiillie piipppste'si inoró-
ciavanoii,L»,Oamaì'a" si fàBèva'rùm'oro's'i 
ed-agitata.»:.,^,. 1";U .i-'-;"" •'' '••"••^ ''^ 

•11 Presidènte •0OÌTiinoia4'tt''a'ti,oha; a'lui^ 
ad impazientirsi Ideila'oortfùàio'tìpV-'ejìp.bi' 
invitavaii deputati a'raparsi' a'pósto e 
ai fare; silènzio pei' addivenire ad uni 
conclusione. . , : 

.Erila.Oaraera a sua volta'gridava: Ai 
voti! Ai voti! •• 

, Alttu'e tutti, a quasi tutti, approva-
roiioi la:i proposta rispondènte al : desi­
derio, espresso dal Governo di rinviare 
a-novembre la nPmiua dalla' Commis­
sione dei 18-e"di rinvial'e' a niai'tèdi 
prossimo la disoussiona degli articoli dpi 
prbv.vedimèiitii'finanziari óPI le • mò'dVfiòk-
zionii.min'isteWali; 1. ' • 

Cosi, a.maigradoi che i'oii;' Itnbriànl 
fra ili ruriiori''delia Camera, gridaàsa; 
«Questo: noni è serio, è un mutare bggi 
quello ohe si vojeva ieri 4»̂  tuttavia gli 
imbarazzi del Ministero furono spazzati 

promasSf "aestìpmie ari-iveranpo.m porto 
orDdai'bpii vl"K.a'piìi',Sdubbio. ^arà un 
auriò^'^'uaìlapattf palla' finanza e pel 

IL NUOVO MINISTRO 
L'pn, Augusto Barazznoli, nominalo 

ministrpij d'agricoltura,) è .deputato' di-
Colle 'VaLiiJ'iElsaciJravipoiav di Sfena. 'Ha-
combattuto col battaglione'tosoanoi'a 
Cuf/.^topanel 1848..- . • • 

feitornatp.a FiY.pn?e,.., fece pratica di 
legge, di,€tìBrlpatH9*''»è«'di:>'eì*ile sa­
pienza -^. oosi'sol-ive il De, Q-dberriatis'-^ 
nello, stùdio,,di Vincenzo Salvagrioli. Fu 
fra coloro ohaisiiagitaronO per' la re­
denzione, della'patria', i'i 

Èdeputato dalla decima legislatura, 
e benché: abbia; esarbitaiiialla'' Caniei-a 
itnpurtantii,uffici, noni fu mai', pi-ima 
d'ora,johiamàto a far parte"'di alóuh 
gabinetto. , . 

!^8?!frOT'.;J'5i;r--.Ib ministero", degli 
esterVjipf9finò,:il corpo;dipjomatioo della 
pro,pÌ^iflazip.ne. del nuovo sultano Ab-

1-a proolamazipnei si farà domani.' --
11 fratello Mphammed:protesta. Si 

— E giunto,.l'ingrooiatore francese 
Lalancl, 

— %.^tì9I%Ìnqerto's6 ilnuovo.sul-
tano sia riooqp8oi«to,npl|eoitlà interne 
del Marocco. 

Si o-rade olio il ministro di Spagna 
rispondere alia proclaraaziona di Abda-
laziz. 

Gli altri rappresentanti hanno chieste 
istruzioni. 

Londra iC) — (Camera dei comuni). 
Grey dichiara ohe dallo soanibio di ve-, 
.liuto fra tutta lo Potenze interessate 
nella questione del Marocòn'ò risultato 
essere desiderio gonerole agire di coli 
certo per inantenera lo staiu quo per 
tutto ciò ohe concerne gli interessi.eu­
ropei. Grèy soggiunge che non si è. an­
cora discusso se si. debba formalmente 
•riconoscere il nuovo sultano. 

kprflpgellèèÉBiaiflMBisWlve 
I due iprogatti di logge approvati in 

'due lettura dalia Oamara cui si riferi­
sce il comunicato uffloiale che proroga 
:la elezioni amministrative riguardano; 
'l'uno là compilazione delle liste eletto­
rali e le principali' disposizioni sono 
queste Ì 

.—'La revisione delle lista elettorali 
amministrative e póliticha spetta. in 
iprimo: gi*ado al Consigliò oomiJnale, a 
jin secondo grado alla Giiinta' provin­
ciale amministrativa. 

La'revisione ha luogo nella seconda 
imetà di gennaio. 
j il Consiglio non può fare inscrizioni, 
fnè cancellazioni d'ufficio, se non in basa 
!a proposta motivata della Giunta comu­
nale 0 di tre consiglieri. . 

II censo pagato pj'OTOdi'Oiso non ha 
.'diritto all'elettorato amministi-ativo 
'quando non provenga deilla qualità di 
(areda e non superi la cinque lire di 
ioontribuziona par ogni'omsito. li censo 
proveniente da, tasse comunali dovrà es­
sere provato*. . 

La Giunta provinciale amministrativa, 
ipuò procedere alle inscrizioni e canoei-
iiazioni d'ufflcio nelle premesse debito 
inotifloazÌ9pj,i,j>„jil,, f , , i : i : . : :: '••• ~ 
\ Una,disposizione transitoria, ohe oo-
istituigoa.l.'art.,6,:6d ultimo del ipriigettPi 
(dà fifipMr.ial governo di provvedere 
?alia opuràziona della, (iste mediante ap-
jposito .,eqmmis8ario contro la decisioni 
jdei quale gli interesati possono ricor-
;rare alla Corta, d'apgpllp,,,,, ..uii'i' 
' L'sitrp progètto cpnb'èì'na lo .qper'a-
ziohìjeiètlorali ',amministratiye e poli­
tiche, "la sanzioni, penali, i'eleggibilità 
ed il tempo in cui restano in carica i 
consiglieri ;ofìm.unali,ie,'pi-ravincia'lii"' ' 

Cousta, di tre articoli. Eccone il sunto; 
; La .sede delle,sezioni elattoraii è sta­
bilita dailfi, Giunta municipale. • 

L'eiettora dovrà apporre — sé vuol 
votare -T--ila'propria firma sulla lista 
di rÌ800nl;rO:Bhe lo scrutatóre deve to^ 
nere innanzi a: sé. . . . 

ija cognizione dei reati elettorali è 
devoluta 8(1 tribunale correzionale.' 

I consiglieri comunali e provinciali 
durano in carica sei anni, e si rinno­
vano per metà ogni tre. Sindaco e pre-i 
sideiite della deputaziona provinciale 
durano in carica tre anni. 

La giunta ooraunaie e la deputazione 
provinciale si rinnovano ogni triennio. 
: Gli amministratori dichiarati respon-
?abdi, tanto in linea amministrativa che 
Civile, sono ineleggibili. 
; Spno; pure: ineleggibili i debitori di 
èomine ^, tasse. '• 
i Se,queste modiftoazioni verranno ap­
provale apparaiChiarO' olle .sai'aiino ne-
ce^sarip; le plezipni generali' amministra­
tive ed,$,da; previsione di quésta: «18-
èessità 0, probiibilità che spiega l'ordi-
najiza ministeriale prorogante le elezioni. 

Un artibdlo di Cipriarii 
A.miipare.Cipriani pubblica nellafeWte 

Repuàiique, un'articolo sui progressi 
del socialismo: e cppferisce il primo po-
stp aii'.Ualia «ove giganteggiano per 
numero i soqial.isii agrari.» 
! Datala progresso .Oipriani trae ,la 

ponsegupiiz^ ohe ben. tosto. l'Italia farà 
1̂  rjv6,luzipnB,,pha in seguito la, rivo­
l t o n e europea .spezzerà la triplice e 

.ohàrallpra J'It^ljà, e,:la Francia alleate 
s'ai-annp sinvin^ipili.. ,. . ., 
' pipr.iani cijiide cosi il suo articolo^; 

« I rè patraima ftiloi;a coalizzarpL ma 
se fitar.deranDP ad attapcara andremo ad 
attaccarli npi.,» 
: Noli bisogpa d.pngaa mettere dn parte 

il ppjiolo italianp.qh'è nostro fratello a 
sarà il nostro'alleato di dpip^ni. , . . , , 

Osiamo 
tanee. 

Creliura aelle malattia cu-

GRAVE DISASTRO «SLESIA 
Karwin (Slesia) 15 — Nella scorsa 

notte avvennero parecchie esplosioni di 
gaz nelle miniera doi conte Dirish. , 

Un ingegnerà e circa 150 minatori 
rimasero uccisi. 

Le miniere sona in damme. 
G-li iipparocohi di Vi'ntiiazlonè sono 

distrutti, e quindi è irtipossibde, per 01*3, 
estrarre i oadaveii. 

— Secondo le notizie ufflciali, circa 
180 operai sono morti in seguito alla 
catàstrofe avvenuttt' nella miniera di 
Kar-win, venti sono feriti gravemente. 

' Finora vennero astratti 14 ondaveri, 
'altri potranno astrarsi soltanto dopo l'e-
slinzionP dell'incendio. 

Diaci parsone rimasero ferita nelle 
operazioni di saivataggio. 

Le esplosioni furodii cinque, la prima 
avvenne iersera alla • 9.30, l'ultima sta-
mana alle 10.30. 

—• Secondo le notizie pubblicate dai 
Igiornàli la esplosione di gas, nelle mi-
'uiera d! oai'bon fossiile a Karwin, co­
minciarono alia ora 10 di iarsara nei 

ipozzi'di Johannes.'. 
GII iftipiogati soa'si ataraana rimasero 

vittima 'della catastrofe. 
11 tntiile delle vittima è valutato da 

170 a 200. 
Tra gli operai spèsi nei pozzi vi e-

rano' alcuni italiani. 

n pcesi É a Banca RoMatta 
(udtenxa di ieri) 

È continuata l'aadizione dei testi a 
discarico. 

(ijnindì fu richiamato Biagini, ohe ri­
conosca pai' suoi i due rappòrti spedili a 
MIoeli, durante l'ispezione della Banca 
Romana, prodotti óra dai difensoi di 
Monzilli. 

Nell'udienza del pomeriggio, si a.sau-
risoe l'audizione dei testimoni. 

L'avvocato AltobelVl quindi racco­
mandò al presidente di fura luca com­
pleta sopra l'episodio della sottrazione 
dei documenti, chiamando a deporre la 
guardia Mestrines ohe rilasciò a Man-: 
talto una narrazione scritta in proposito:' 

L'udiènza è rinviata a domani pèr la 
Iattura dai documenti. 

— Commentasi assai, non prandeii-
dola però sul serio, la lettera inviata 
ai giurati del processo TanlongP firmata; 
GU anaroliÌGi I 

In questa lettera si minaccia di sop­
primere quei giurati se assòlvessero, 
mentre condannasi Do Felice ed i suoi 
compagni. 

Anche l'avvocato Altoballi ricevette 
una lettera da Perugia che gli dice che 
! milioni 'dalla Banca Romana sono in­
torno al lago Trasimeno. 

EcW'iella l i t a clollstica Milaio-ÉBaco 
Le peripezie dei due torinesi 
: — Il gran teniporale '—• fi 

Chiesa — Oli enttisiasnu per 
gli italiani a Trento. , 
Scrivono da Torino 14: 
Oggi ho parlato col valentissimo ve­

locipedista Chiesa, uno dei tre torinesi 
dellagita Milano-Monaco, ed ecco qualche 
particolare su quella gita. Come sapete 
il Chiesa è quello ohe giunse quarto a 
Torino nella recente gara dei 530 ohi-
loraatri. 

Egli montava nella odierna gita Mi­
lano-Monaco una Triumphe nuovissima. 
A ,Brescia giunse col primo gruppo alle 
10.55. A Borgtietto giunse venticinque­
simo, ed a Salurn dodicesimo. 

Quando arrivò a Trento egli e gli 
altri italiani ebbero accoglienze entu­
siastiche; venne loro inghirlandato il 
velocipede e le signoi'a offrirono rin-
fresolii al Chiesa ad agli a l t r i : ebbero 
— mi disse — un ricevimento cosi en­
tusiastico che non dimontioheremo mai. 

Quaiidòipoi partlt'da Salurn il tempo 
si annuvolò, ed il Chiesa giunto a'Laag' 
— distante 260 chilom. da Milano e 
cioè a, quasi metà strada fra Milano a 
Monaco — una' gran nube passò sul 
suo capo e pochi minuti dopo scesa un 
temporale posi diluviale che io rese in 
una condizione assai triste per l'acqua 
ed il vento impetuoso, ed il fango e 
l'acqua che dalla terra gli spruzzavano 
in viso, ohe gli fu forza fermarsi, ool-
pit:P anche da brividi pei freddo soprav­
venuto, fermarsi a'chieder ricovero in 
un casolare di contadini. 

Quella buona gente lo fece spogliare 
0 la vesti di altri abiti. 

Irritato dall' incidnnte, od irato contro 
il destino perchè se egli giungeva un 
quarto d'ora prima a Laag poteva inol­
trare e quindi scansare quel temporale ri­
stretto in una piaga picoaiissimaj proprio 
cioè di una nube olia si era sgravata. 
Allora il Chiosa prese una dolorosa de­
terminazione: quella di rotrPeaclere e 
ritornare a Trento, rinunoiando cosi 
alla gita!... E rifece in velocipede i^30 
chilometri, nei ritorno incontrandosi: a 
Salurn cól Masottl, col Ricci, col Oa-
polla ad altri. Ed egli prosa il treno 
e ritornò a Torino irritatissimo dova 
giunse ieri sera alle 7. 

Erano tre ì torinasi partili; egli; il 
Tosca — obe santandósi male a Brespia 
dovette rinuiioiarè' alla gita — ad il; 
Monielasan, ohe davo aver compiuta la 
gita arrivando parò chissà quando. 

11 Chiesa era intenzionato, anche pe,r; 
r onore della Casa della mappbin'a 
Triumphe; di arrivare a Monaco fra 
i pr-imi dìéoi. Ruinato nel suo' pro­
getto prafari allora ritirarsi, j 

CALEìtìWsùÓPlb 
Cponaolia friulana.' ' 
18 giugno (1379). Giovanni, dlOaalellarlo viene 

mandato dagli Uilinaai: ambasciatore al Buea ; 
d'Ànifria aaoi6 permetta che ven^an) castrati od 
altre tòltovagllo nella Patria, 

X 
Un pensiero ai giorno. 
Amare è,di lutti; saper amare è di pochi. 
. •' . , X 
Gogmziom utili. 
Una buoaa ricotta rar t'ir scomparire o almeno 

iiiit'garé il rossore del nuW. 
BoMOrt in polvere» diaci grammi; acqua di 

ColoDÌa, am ouochiaìata da o f̂fò; a(»]ua doloe, 
CQQtooinqttiDta gra'nmi. Fate fondere it borioe 
noiracqu», poi aggiungete l'acqua di Oolooia. 
Umettate il naso con qifiHt'acqua, e Uaot&te a-
aoiiÌQ;ar» asaza strofinare. 

Altro rimedio è dì lavarlo oon acqua caldii U 
sera, prira» di «adaraa latto Sposso i earofoloaii, 
sono affrtttì dft tal in'le:;6ate[ioMi dalla carni 
salate, dai proaciutti, dalle speiiSie. 

X 
: La sfinge.' Monoverbo. 

1 : . ,. • • : I ? 

: Spiegazione del .monoverbo pracadonte. 
DIVINO (di V in o) 

X 
Por 6nire 

; Una mosca ò entrata io uà orecchio ài pnn-
tolioi. Gli si pro[ìoQd di uadare da uà medico 
per farièla levare 

.. Oh 1. è imitile — dica Puntolini r~ io aoao 
fatto COI*!: quando uu% aom mi oatra da uu o-
rocchio, mi caco dall'altro. 

Penna e Forbici. 

(Di qua e dllà dal Judri) 
B o l l e t t i n o de l l i e m a l a t t i e ' 

i n f e t t i v e n e l l a P r o v i n c i a ( I l 
U d i n e , redatto e illustrato per cura 
dell' uffloio sanitario provinciale. (Mesa 
di maggio 1894): 

Vajuolo casi 8 (in aprile 3), dei quali 
1 a Matiiago, 1 a Poloenigo, '2 a Oome-
glians a 4 a Udine. Dappertutto l'infe­
zione fu circospritta a tampo^ sicché 
vere epidemie non si ebbero alamentara. 

Morbillo oasi 476 ( in aprile 197). 
Benché in forma non grave, questa 
malattia si diffuse epidemicamente nei-
Distretti di Pordenone, San Pietro al 
Natisene a Spilimbargo. Vi ebbero vare 
epidemie nei Comuni di Montareale Oel-
lina con 200 oasi, San Pietr-i al Natisona 
con 153, Tramonti di sopra con 75. Dap­
pertutto però la mortalità per tale ma­
lattia fu nulla o minima, CIÒ.ohe dimo­
stra appunto il suo carattere ( per ora 
almeno) del tutto benigno. 

Scarfa(tóna casi 21 (in aprile 55) . 
Si trattò solo di casi isolati, che stante 
le energiche misure prese, non dieilaro 
luogo in ne.saun Comune a vare epidemie. 

Tifo addominale casi 12 (in aprile 8). 
Neppure per questa malattia si ebbero 
vere epidemie, ma solo ciisi isolati. 

Difterite e crup casi 71 ( in aprile 
404): SI ebbero due importanti epide­
mia, franate però a tempo mediante 
energici provvedimenti, a Lusevera con 
12 casi e ad Ampezzo con 9. Anche in 
Udine se ne osservarono 12 sparsi qua 
e là pel Comune, ma dappertutto ven­
nero circoscritti a tempo, sicché si può 
dire scongiurato il pericolo di una grave 
epidemia. Lo stesso dioasi per Porde­
none, Sedegliano, Ravoo, Villa Santina, 
Bioinioco, San Daniele, Lestizza ed altri 
Comuni, nei quali il numero dèi oasi non 
fu superiora ai 2, 4 o 5 ai massimo. 

Anche in detto mesa furono più nume-
rósi i oasi con esito di guarjgiqne,.ca,iisa 
specialmente il piî i razionalo indirizza 
dato dai mediPi al metodo' di cura. 

Febbì'e piierpcrala ausi 7 (in aprile 6) 
in: satta diversi Comuni, par cui si vòde 
ohe dappertutto la infezione fu mante* 
nula isolata. 

Nel mese di maggio il medico pro­
vinciale, per malattie infettive, non face 
che due Ispezioni in causa della difte­
rite, cioè una u Lusevera e I 'altra ad 
Ampezzo, oompraiidando nel passaggio 
altri Oomiioi, noi quali la dotti malut-
tla aveva solo dato origina a qualche-
primo caso, pha par una tal vìsita riuscì 
anoorii più'fà'dila franare a tempo. 

In poraplesso quindi, so non vi fossertf 
statè'le tre inalattlo sopraccennate, ohe 
decorsero del resto senza gravi danni;, 
per le altra malattie infattive, it passato 
mese di maggio dova dirsi migliore dei 
prapedanti. M | migliofe iioil òerohè il 

destino abbia'volato cosi,'bàiÌM perchè 
l'attività spiegata dallo locali, autorità 
aatiitaHéì'altoómpàrire del< primi' oaii 
della pili aaria infezioni, valse ad impe­
dire lo svUijppo, di,gi[;*\ri opideiB.is, Ed 
appo la ragio,ntì par cui se le vere epi­
demie sj. pantano sulle dita, assai uume-
rpsiiuvppa prpporzianataiaente furono i 
casi isolati, che devono considerarsi come, 
quasi altrettante epidemia vinte Qn dal 
loro nascer,?. . , . ,: 

Prasantemente in tutta la.Provinpia, 
le condizioni sanitarie, noi rigdardijdelle 
malattie infattiva, sono molto soddiafa-
centi. ,, ;Ì.,J ; 

G o r i z i a , 13 giugno. 

Una importante deliberazione 
municipale. 

.Nella seduta dal nostro Consiglio eo-
munalo di martedì, venne latta la rela­
zione del Comitato sui memoriale sloveno 
per. ottenere ,dalla città scU'ilo slovene'i 
La relazione molto bella, punto enfatica, 
ma anzi molto razionale, tutta fondata 
sulla slìatiatica, procado per via di eli­
minazióne; e<Ì eliminando tutti quelli 
ohe: haimo Urinato, o ohe non esistono, 
0 quelli che qualche paporione sloveno, 
promettendo roma e toma, ha indotti.' a 
lirmare, epe, eoo., il relatore, on. Ma-
rani, dimostra con le cifre alla .niano 
che i ragazzi sloveni ohe qui avrebbero 
un certo diritto ad una, scuola sono 
•undici II 

Capirete che per audio! non èilioaso 
di fonilara una:scuola; <!ha quegli uri-
dici li mandinp —• se proprio cradono 
che l'italiano;,lovo stoiipi la-lingua — 
alla scuola di Valdirose, scuola slovena' 
mantenuta dal nostro Cpmune. È appena 
una passeggiata, per.gente che ha buono 
gambe. B se poi trovano che è troppo 
lunga, facciano, la-grazìaidi approlittare.' 
dalla scuoia di città come sono, che, in 
fondo, piìt tardi sa .na troveranno assai 
meglio. Non occorre dire;che il Consiglio 
approvò quella celaziónB ad un.mimità. 

G r a i i y i p a p 14 ̂ giugno. 

Eiezione dietale. 
Stamane ebbe luogo qui l'elezione di 

un deputato della Dieta prov;nciale, che 
occuperà il anggio- lasciato vacinte dal 
delun'to nobile Dèi Torre. Malgrado la 
deliberazione presa nel consiglio di Gra­
disca, di concBntrarei vóti sul podestà 
di Oampoluiigo, sigu'or Michieii, ai soliti 
mestatori, riusciva, per bizze di catapa-
nila, di creare agitazioni'a"disseìisi là": 
dova non. doveva sussistere ohe la CQU'' 
cardia. Ecco pertanto l'esitò'dóH'ii'yb'ta''' 
zinne: Elettori iusci'itti 98, vot.aòli'-81-.'; 
Elotto a deputato Vinpenzo' Niiphi^li','' 
podestà di Campolongo, POH voti 48. 'Il 
sig. Gasperini, podestà di Viliésse," ri­
mase soccombente, non avendo raccolto' 
che 33 voti. 

La nuova ferrovia friulana 
I l g i o r n o d o p o 

Scrivono da Cervigoanò in data'di'' ' 
lunedi ; 

« Col treno delie 8.25, in pai-ten^"' 
Gervignano, il movimento si apcafttiù'ò'i'' 
i passaggieri sorpaasarimo la sassàntitóì'" 
e principiò 'pure il moviménto;.dellie 
merci, come cesti, uova eooVi dhè A^ 
Pieris e Turriaoo furono spediti a Trièsl'é'..' 

i vagoni di modello moderno oon'dor-
ridoio in mezzo sono nuovi e comodi, 
vi si può stare anchesulle piattaforme; 

Il tren-i, appena fuori di Monfalcon'a," 
va con Parta velocità, ma rallenta pòi 
a diventa una vera lumapi ai di là del' 
ponto di Pieris sino a OeVvighanb. La 
linea attraversa parecchia vie seconda-



IL FRIULI 

ria ed alcane principali; non vi sono 
barriero per impedire la traversata di 
oarri e carrozza durante il passaggio 
dei trèni j converrebbe quindi provvo-
iioro immediatamente per evitare di­
sgrazie^,, :. ; 4 -u- -"Vi, ,' ,• '-~ :'" 

La macchina di questi treni 6 senza 
ténéieri'é non 'essendovi a Monfàloone 
alonji; disco „Jièr-|girare là. macchine, 
questo 'Wi'so Cèrvignanò vaniio a ri­
troso. 

Sono' dòilé' |)ibdo!e ìmp'érfezioni che 
oertOi<v#rrMnt>-i^:dagli>»9t8S»;- ingegneri' 
costruttori rilevate e fatte man mano 
scomparire »., : , • 

CSémoiMii 15 giugno, 
,̂, ''Piràtecnica , 

IJB sera del 13 oorr, vigilia di 3 . An­
tonio : il nostro .pirotecnico Marini A-
lessandro,degno allievo,del sig. De Carli 
Valentino, diede un nuovo saggio.della 
sua valentia, aooendando diversi fuochi 
d'ariiSo.ìo.fra i,(|pali, raeritovoli d'en­
comio, , aiouni .diamantini, girandole, 
bombe,, eoo.. 

Auguriamo che al Marini si preson-
liuo. altre Occasioni per addimostrare 
k; sua perizia nell'arte pirotecnica, ri­
cordando come il Marini stesso il giorno 
dello Statuto, nell'anno 18H0, obbe in 
Udina a riscuotere ben ineritati applausi 
per l'effetto ottenuto con il suo « Vaso 
fioriio. . 

UAINE 
(La Città 8 il Comune) 
- 1 n o s t r i - O M o r o v o I I . Il presi­

dente della Uamera ha chiamalo l'on. 
Ohlaradìa a far parte della commissione 
ohe dovrà rappresentare la i Camera ai 
funerali del'deputato Niootéra. Oli al­
tri membri delia Commissiono sono glî  
on. Damiani, Quartieri, Da liisais, An-
fónolii, Cavallotti, Chimirri, Di Rudinì, 
Quinlieri, Lauzara, Polloux, Zanardelli. 

Consiglio comunale. 
Ieri, come abbiamo annuuo1ato;-,ebbe 

luogo la sedutaidel Uousìglio comunale. 
ISi-and presenti i consiglieri :9ignori : 

Beltrame, Biasutti, Oauciaai, Capellani, 
Oasaso)a,,00ssio, Cozzi, Disnan, Lei-
tenburg, Mauticai Maroovioh, Miison, 
Masotti, -Measso, Minisini, Morpurgo, 
Muzzati, Pocile, Codrioni, Pirona, Fletti, 
Itaisor.lìomauo, iSàudri, Seitz, Trento, 
Vatri, Zoratti. ;,'• • : ' 

,Sì ^iustifloarono i consiglieri signori: 
Antonini/ Oirardini, GrOpplero, Mander. 

. Presiedevaiil sindaco oav. uff. Elio 
Morpurgo.".:' i i r 

Venne irimandata al giorno 'ZZ giu­
gno corrente lalinomina di due mem­
bri deUaì'.OommissioBo oensuavia Coma-
naie non essendo:, prosente il numero 
legale, cioè di quaranta .fra consiglieri 
e maggiori contribuenti. 

Il presidente òomunioa al Consiglio 
oofliparole. d'encomio i lasciti a bene-^ 
lioio dei poveri'della oittii'dei testò de­
funti Giorgio Aghina e Angiola Ohiozza-
Keohler, i. . : •• ' ^ 

11 oons.Sandri propone ed il Consìglio 
approva di soprassedere di prender atto 
di due deliberazioni della Giunta essendo 
questo di isuai competenza. 

Si apre.ana lunga discussione StìV con • 
enntivo dalia'Cassa di risparmio di U-
dine,. la.'quale:.durò tre ore, e vi pre­
sero sparte, i oousiglieri Sandri, Biijsutti, 
Fletti e Mantioa e I' assessore Measso, 
dopo della quale venne a|i'proliàlo, con 
lutti i voti, meno Uno e due astenuti, il 
soguenta .Ardine del giorno proposto dai 
revisori .dei; conti : . , 

' j i ' l l óonsJgiiy'.oomunaje, lotta la re­
lazionerai),,.lajiriie 1894: del Consiglio 
d'aniministraziftne della locale Cassa di 
rÌ8parmjpi„!iónohè, la relazione 26 mag­
gio lS9à dei,(levisori,dei conti approva 
il 'oofltó, consuntivo,,della Cassa stessa 
per l'.ànnót 1893.negli,estremi dalla me-
desi;na,.prqposti o cioè con un attivo di 
U. ÌS,879,lQ7.43 e con un passivo di 
L. 10,975,107.43 compreso 11 patrimonio 
di !L. . 697,653.40, >̂ . : : 

Venne rimandata ad altra seduta la 
trattazione del consuntivo 1893 flnan-
ziario a morale dal oomuuo. 

Venne approvato senza disomsione il 
consuntivo 1890 della Chiosa Metropo-
litan,a|xj:;||}nffs^i;(^qut;rRtóroilìa:,d8l S^S. 

Venne'approva'tOi"con voti Ì6 contro 
10, rampliams,»tOjd6ll!abitàzioiio dal ve­
terinario i?pet{ara,..d6l pubblico macello. 

Vennero approvata le opera di adat­
tamento, dei locali ,0 costruzione di 
un'wlfi per «so della Scuola d'arti e 
me&tjieri.. , ., ,,, ,, , , 

.Venne ,,pu,ro approvato il progetto 
della Giunta di un nuovo spanditoio 
pul)hlÌC0i nella' piazzetta, settentrionale 

,del. Duomo e la^rolatìva. soppressione 
di quelli che deturpano , la torre del 
campanile del Duomo, quello della casa 
Toscano e quello della casa Loreniz. 

Venne,puro approvato, con qualche 
lieve inodiflpazione, il regolamento per 
le, sedute dfsl Consiglio comunale. 

11 ooas. Fletti dimostri il desiderio 
ohe fosso 'iggiunto un nuovo articolo 
pnrohà sia vietato ai,consiglieri di fu­
mare durante le seduto, ma il CoMiglio; 
nogrcrédè di mettere tale articolò nel 
ragolamianto.'Mla ispcranza che i , con­
siglieri'volosàtfo astenersi. • V: 

11 còni. S t ì i f i pròpso un'artibOlo 
col ; qnaliS; fo3fe;ifioito,, ài •'ConsigliérlSés-
senti ad una procedente seduta di di­
chiarare, dopo la lettura ed approva­
zione del verbale, il loro voto su una 
questiono qualunque se fossero stati 
presenti. 

Tale articolo, votato per appello no -
minale, venne respinto con voli 17 con­
tro 11. 
: Votarono, in favoro i consiglieri r 

Biasutti, Casasola, Cossio, Cozzi, Ma-
sotti, Minisini, Muzzatti, Fletti, Kaiser, 
Sandri, Seitz. 

Votarono contro i ooiisigliarì : Boi-
trama, Oanciani, Capallanì, Disnan, Ijei-
leaburg, Mantioa, Maroovioh, Masoii, 
Measso, Morpurgo, Pedrioni, Pocile, Pi-
rona, Romano, Tronto, Vatri, Zoratti. 

Essendo le ore 18 venne rimandata 
la trattazione degli altri oggetti alle 
ore 20 e mezza. . 

.Ripresa la sodala alle ore 20 e mezza 
orano presenti tutti i consiglieri dì 
prima eccettuati i signori : Canciani, 
Muzzatti e Zoratti. 

Si nominò a membro della Congrega­
zione, di carità il signor Doretti dult. 
Virginio. 

Il Consìglio, autorizzò il Sindaco a 
stare In giudizi in lite passiva contro gli 
eredi legittimi del fu Antonio Maran­
goni der consegna ad essi della sostanza 
ereditaria pai medesimo e contro l'im­
presa l|izzat>l;p<?r ,piigaMt>nto di davori 
eseguiti nell'anno 1868, ed in lite at­
tiva contro la ditta Dormisch e Feuzl 

;per pagamento di canone per la forza 
motrice ooiioossa alla stessa e contro 
la Provìncia di Udine per rimborso 
delle spese sostenute dal Comune di 

^ Udine per il Ginnasio-Liceo. 
Incomincia la litania delle interpel­

lanze ed interrogazioni dal cons. Fletti. 
Il oons. Piatti interpella la Giunta 

sulla co;.cessione di posteggio per una 
edicola ad uso cambio valute nel suburbio 
della stasiona e vorrebbe ohe tale con­
cessione venisse accordata anche ad 
un'altra ebé fepe,-ia medesima istanza. 

L'assessore Cappellani .gli .risponde 
oha tale concessione venne fatta in via 
;di'esperimento e quindi la; (Jiuijla por 
torà iiohòredotto.di accordarla ad altri! 

L'interpellante si riserva di presen­
tare una mozione in argomento, 

i 11 cons. Piatti vorrebbe che vanisse 
ifatto un regolamentOiStabilo sui posteggi 
'pubblici e speoiaimente-iin piazza Mer-
.catonuovo perche là vi regna I' anarchia 
j,6 si fa pagare più a coloro che pcon-
jpano metà spazio di altri. 
i X'assessiore Capellani dice che anar-
.ohia poteva dirsi cinque masi fa, ma 
icha ora la Cose vanno niégUo, in'- ogni 
imòdo se del caso prqvvéderà. 
! 11 oou.'i. Flutti,noli vori'ebba ohe fosse 
itanto rigore contro i volturali, che deb­
bono fai-e la notturna, per le mancanze 
:da?,essi^;alia" oot'sa c h S arriva da'Civi-
;dal& alle ore 20.58, pcirChè .con., ciò si 
:viene a torro ad essi il beneficio dell'e-
;S6nzione,'della;tassaivetture,,',; '•[, • 
\ L'ass.'ssore Capellani risponde oha 
no,n jCrede ohe si ,usi verso ,i vetturali 
jtisnto rigore anche perchè durante ,lo,-
soorso anno non tu che; un vettui^ale, 
solo ohe dovette pagare la lassa, sulle 
^vettura ; in ogni modo reputa non si. 
debbano tollerare tali mancanze perchè 
uno guasterebbe tutti gli altri. 
: li oons. Fletti vorrebbe ohe lunga il 
stradale fuori porta Aquileia, e preci­
samente vicino alla casa Anderloni, ve­
nisse posta, una ilarapada elettrica op­
pure una a petrolio; di più vorrebbe 
che fossa applicata una bocca d'incen­
dio vicino :,ai deposito lagnami della ditta 
Margratb. 

. L'assessore Maroovioh risponde che 
por la luca si provverterà nel pro.ssimo 
preventivo e che per l'acqua non: si 
può, provvedere perchè il tubo condut­
tore dell'acquedotto in quel posto è di 
piccola portata ; quiuili... acqua io bocca. 

Il oons. Fletti dice che non vi esi­
ste né Commissione sanitaria né edili­
zia, perché vi sono delie abitazioni in­
salubri e delle case crollanti. Vorrebbe 
che queste Commissioni esistessero e fa­
cessero il loro dovere ondo obbligare i 
proprietari delle case ad adempiere gli 
obblighi ohe hanno in forza delleleggi. 

Il Sindaco risponde che queste Cora-
missioni afistono a che funno il loro 
dovere. , 

Il cons. Flotti interpella la Giunta 
sui lavori per migliorare gli spaaditoi 
pubblici. , 

La Giunta studierà. 
Sullo sloggio del Consorz'.o-Ledra e 

dell'Associazione agraria dal Palazzo Bar-
tolini il,Sindaco dice che ha già slog­
giato il primo e min essere bisogno, par 
ora, che abbia a sloggiare il sao.indo. 

11 cons, Fletti interpella sulla possi­

bilità di ooncedore a privati la posi­
ziona di ftU elattrioi por lllumlnaziono 
lungo le vie della città. 

.L'assessore Moasso risponda ohe In 
base al contratto colla ditta Volpe-Ma-
lignani ciò si può fare, ma che in ogni 
modo la Giunta intenda che prima di 
Róoordlre : tali oonoessioni sia .bisogno 
di oohoio^rà'' bene. rintendimBBto del 
privati 0 dei consorziaU. 

Il oons. Fletti Interroga la Giunta 
sul céngiungimonto delle chiaviche nelle 
vie del; Pozzo, Rausoedo, Cisis e Graz-.' 
zane. 

Il'assessore Maroovioh dico ohe non 
si è potuto fare niente di lutto ciò in 
causa della mancanza di fondi. 

li,oons. Piatti interroga la Giunta 
sulla custodia dei roieili e dice che 1' at­
tuale pu.9todo non fa nulla e ohe sarebbe 
meglio liberarlo da tale incarico avendo 
egli altri sei inoarichi a quindi essere 
impossibilitato di potar attendere a tutti. 

V assessore Marcovìoh dice ohe prov-
vedarà od al caso prenderà radicali ri­
soluzioni. 

Il cons. Pieni interroga la Giunta 
sulla chiusura di dua portoni dal Pa­
lazzo del. Monta di Pietà. Dice ohe eli 1 
è uno sfregio alla miseria essendo, quelli 
ohe hanno bisogno di andare a far pe­
gni, esposti agli occhi di tutti dovendo 
entrare ed usolre da una sola parte. 
Non sa perchè nella corte vi è stata 
posta una sbarra di ferro e dice che 
invece di fare quella spesa si doveva 
provvedere a migliorare, la casa del cu­
stode ohe iufracidisce. 

L' assessore Measso dice ohe la Giunlii 
;nou sa ohe rispondere parche non è in 
sua facoltà di ohiudaro ed aprire i por­
toni del Monte, ma ciò spetta a quel-
r Amniinistrazione. In ogni modo ia 
Giunta sarebbe d'avviso di far pratiche 
parche si tenessero aperti almeno due 

;pnrtoni, , . 
Il cons. Flotti soggiungo che lui vuole 

che tutti a tre i portoni vengano ria--
porti e .se ciò non si farà esso coavo­
cherà un Comizio ,e con la forza saprà 
riaprirli.; ;i 

Il Sindaca, essendo questa una mi­
naccia, lo chiama all'ordine. 

, 11 Fletti parò continua a gridare ed 
a minacciare.... e poi siede: 

Apriamo uua parentesi per osservare 
che,ciò ohe disse iersera il oons. Fletti, 
a proposito dei portoni dal Monte, uel,-
Tauia comunale, ha prodotto cattiva im­
pressione non solo in tutti i Consiglieri, 
ma anche nel pubblico, j 

il omis, Fletti fa altre tre interroga-; 
zioni 0 cioè, una sul divieto di stendare 
la biancheria dirimpetto il Seminario 
succursale, un'altra ani compensi, agli 
ex capi quartieri par la rugazioni ed 
una terza sullo praticha di adottare , i 
libri di testo ueile, scuole elementari, 
; A dir vero non valeva la pena di far 
perdere tanto tempo ,a rispettabili cit­
tadini i quali se hanno assunto il grave 
onere di òoouparsi della,cosa pubblica 
nou hanno però piacere di star a son-
liro cose proprio inoonoludenli. 

Finalmente il cons. Fletti propone 
ohe i negozianti iiuburbani siano auto-, 
rizzati a tener cani per guardia senza 
pagare la tassa. 

L'assessore Measso a nome della 
Giuuta non accetta la proposta Fletti. 

Il oons. Fletti si mette a gridare, e 
dice cha vada ohe in quell'aula si re­
spinge sempre ciò olle esso propono a 
ohe d'ora innanzi non farà, né inter­
pellanza né più phrjàrà. 

Parecchi, slancili do.lla lunga;j3eduta, 
vorrebbero prendere ih parola l'ohor. 
Fletti, ,, ,,,•-.. ', 

U cons. .Gasasela,svolge una sua in­
terrogazione sull'jiiauguraziouo dell'A­
silo Marco Volpo e,dice dì essera ve­
nuto a conoscenza Che è stato detto che 
per causa sua il fondatore non chiese 
che l'Asilo venga dioiii'irato legalmente 
in ente morale e soggiunge con quali 
criteri il Sindaco nel giorno dell'inau­
gurazione abbia annunciato che la sorti 
futuro di quell'istituzione erano assicu­
rate. . ' ' 

Il Sindaco gli risposo essere vero che 
era stato detto che il cons. Casasola 
metteva i bastoni tra le ruote, ma ohe 
subito tale diceria venne smentita. In 
quanto poi alle parola da osso dette nel 
giorno dall'inaugurazione, dà assicura­
zione al Consiglio per avvalorare ciò 
che disse con opportuni schiarimenti. 

Essendo lo ora 24 venne levata la 
seduta e rimandata ad altro giorno la 
discussione degli altri oggetti posti al­
l'ordine del giorno. 

Lie m a n o v r e ( Ic^ i i a l p l u i . Si 
ha da Roma: Prossimamente sarà pub­
blicato il m.'inifesto per la chiamata dai 
militari ascritti ai roggiiaenti alpini, 
permanenti, mobili e territoriali. La 
chiamata avrà luogo dal 20 agesto al 
10 settembre. I richiamati prenderanno 
parte alle manovre che eseguiranno i 
reggimenti alpini. 

Saranno ohlmiate per queste mano­
vre le seguenti classi: alpini dalla classe 
1868 dell'esercito permanente ; tutto le 
classi degli alpini di milizia mobile e la 

sola classe 1858 di milizia territoriale 
alpina. • ' 

Nillla per ora è stabilito circa .l ' in-
tefvanto a queste raanovroi. di S* M,, 11 
Re, ttè circa a quello del ministro della 
gUirrà a del capo di stato maggiore, 
intervento annunziato dai giornali che 
hanno-dato la surriferita notizia. 

I s i n d a c i è gli s c o n t r i n i d e l 
m t U t a p i * La Oazzelta Uffloiak pub­
blica il sàgnonto decreto: 

Art. 1. •— I sindaci dei comuni, otie 
non sono sede di distretto militare, sono 
incaricati di rilasciare, per conto del­
l'ammiuistraziono militare, gli scontrini 
ohe occorrono pel viaggio sulle ferrovie 
e sui piroscafi agli inscritti della leva 
di terra, ai militari del regio esercito 
in congedo illimitato richiamati alle 
armi e al soltufflolali, caporali e sol­
dati in licenza od altrimenti isolati per 
reoarBl dar comune di residenza al di­
stretto militare, od al Corpo cui appar­
tengono 0 presso il quale sono chiamati. 

In caso di mobilitazione dell' esercito, 
gli stessi scontrini possono pur easere 
rilasciati,, per lo stesso scopo, agli ut-
floiali in congedo, richiamati alle armi. 

Art. 3. — Gli assegni di viaggio (in­
dennità di trasferta e rimborso delle 
spesa di trasporto sullo {órrOvieU 'sili 
pir'Osoaiì a tari/fa militare) spettanti agli 
inscrìtti di leva ed ai militari di truppa 
sopra indicati saranno loro corrisposti' 
solo a.vBiggio compiuto, per cura del 
distretto 0 Corpo cui si presentano. 

I sindaci dei comuni potranno tuttavia, 
; a coloro olia ne facciano richiesta e 
;no dimostrino il bisogno, anticipare una 
giornata di indennità di trasferta da 
soldato (lire (1.20,) o due (lire 2.40) so 
;ia distanza tra il comune a il,luogo di 
destinazione richioda più di trenta ore j 
di viaggio, domandandone poi rimborso 
al distretto 0 Corpo cui hanno,avvialo 
gli uomini. 

In tempo di pace potranno pure, se 
vB ne sia il bisogno, anticipare l'assegno 
per il trasporto sulle ferrovie e sui pi­
roscafi. 

Art. 3. — I ministri della guerra e 
dell'interno stabiliranno, di comune ac­
cordo, le istruzioni per la esecuzione dal, 
presente decreto, ohe andrà in vigore 
dal ] . luglio 1894. 

II c a m b i o u f f i c i a l e . 11 prezzo 
del cambio pei coi tilioati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per oggi.a 
lire 110,82. 

U n a n u o v a I n d u s t r i a esorta• 
;in,qtiesti giorni nella nostra'Città. Uria 
ditta deiristria, sig, Depangher, in u-
nione ad altri: di; qui, ha • Impiatilato 
uno stabilimento per la lavatui'a;e, con­
fezione delle.ottime acciughe dell'Adria­
tico, in scatole. 

T i r o a s e g n o Domani 17 oorr. 
al campo di Tiro, dallo 6 allo 9, .colla 
esecuzione delle lozióni 9 o 10,si chiu­
derà il periodo d'istruziiine. 

P r o c e s s o I M o n t a n a r i » Giovedì 
mattina dinanzi il Tribunale provinciale 
di Trieste ebbe luogo il ' dibattimento 
in confronto di Edoardo Montan'ari, 
d'anni 47, di Udine, domiciliato a Trie­
ste, accusato del Crimine di truffa odi 
complicità nei elimina di furto, nonché 
della conti'avvBiizione di furto. 

Sta a carico del Montanari di aver 
Comperato da .Augusto Lazzaroni ' dal­
l'oro fuso, che sapeva provenire dal 
furto commesso in danno dell'orefice 
Filippo Stopper, per un importo supe­
riore a ftoriui 25 ê. poscia di avere, in 
data non meglio preoisabile, negli ul­
timi Ice 0 quattro anni, fatto passare 
por oggetti di puro oro, oggetti ohe' 
contenevano, di sua saputa, o della lega, 
quindi dell'oro inferiore al titolo del­
l'oro esterno, oppure dei fili di rame, 
per modo che questo metallo ignobile 
le veniva pagato per buono. E precisa-
monte; in, un braccialetto eseguito per 
r orefice Stopper, dopo qualche tempo, 
venne trovato del rame, per circa 5 
grammi di peso, per cui il; danno • am­
montava pressoché a 6 fiorini ; in altro 
braccialetto cammessole dall'orefice Sim-
risich e che questi vendette alla si­
gnora Bernardino, quando, l'oggetto ca-
su-almente, si ruppe, si-Tìscontrò- ohe 
nsir interno c'erano dei pezzi di me­
tallo ignobile del peso d i4ó 5 grammi, 
cosi che l'acquirente aveva riportato 
un danno dai 5 ai 6 fiorini. 

Lo stesso fatto venne scoperto in un 
terzo braccialetto, ohe il Montanari fab­
bricò per l'orefloo Andrea Calabrese e 
nel quale c'era un filo di i'ame del peso 
dì 4 0 5 grammi, e la stessa cosa av­
venne in braccialetti eseguiti per Giu­
sto Mangossi e Foschialti e il metallo 
ignobile era con tanta abilità adattato 
nell'interno dell'oggetto ohe riusciva 
impossìbile conoscerne l'esistenza. Viene 
accusato infine di avere sostituito in 
una catenella d'oro, oonsegnatagli per­
chè la riparasse, da Pietro Bandel, un 
anello in metallo ad uno d'oro, valu­
tato due fiorini.' 

Quanto all'oro acquistato dal Laz­
zaroni, l'imputato protesta Che noo' sa­

peva e non poteva sapóro che fossa 
roba rubata, e quanto alla aostituzlono 
del ram.o ed altri metalli ignobili all'oro 
negli Oggetti da esso venduti por oro, 
dice: , 

— Gho raétl :pur el óalzoliìlb Càrton 
invoze do corame nel stivai, e . l'osto 
acqua nel vinili ' 

LB informazioni* dell'autorità quali-
floano il Montanari quale noto maaute-
golo di ladri. ['\ 

Chiusa l'assanzìònB delle prove, ebbe,_ 
la paròla 11 P ; MV èfil' tóStìbiìi Wtìolisa ' 
su tutta la linea. Una bella difesa pro­
nunciò l'a-vv. dott, Gassar il tiiiàle feon 
stringenti ai^gomenfàzloni, abilissinìa-
monte tentò dimostrare rinaltondibilità 
dell'àbcnsa. 

La Corte oòndatinò il Montanari a fl 
mesi di carcero e al bando dopò su­
bila la pena. Il condannato interpose 
querela di nullità". 

l i a v i g i l a n z a s p e c i a l e d è l i a . 
P i Si Con recentesentéuzapubblicata 
:dalla Cassazione Unióa, la Supraiiia 
Corte di Roma decise che tutta le con­
danne alla vigilanza apeoiilB, prOnun-
:zlate sotto il vecchio cddloe penale, 
debbono ora essere, a monta dell'art, 
,38 del nuovo Oodice; ridotte alla du­
rata di tre anni. -

Quei nostri lettori che deslderassiero 
imaggiori schiarimenti potranno averli 
rivolgendosi direttamente alla Direzione 
del periodico,I,« Cassazione Utiioa, in 
:Romav • . • : : . . , ' • • ; : . ';•'•;•;;• " 

P t - o c e » » o ' M a n z i n i - I t i o i l e 
C." leH Continuò raudizióne deioóimpu-
.tati, e della parta civile, .'dopo dì ,cha 
un altro teataiivo di conciliazione pndò 
a vuoto. ' ., 

Prosegui per conseguanzà il dibatti; 
mento coll'audlziona .dei testi! di,àòpusà 
che nell'udienza di ieri non iforono àn­
cora esauriti. 

'Oggi seguitano 1 testìmphl e ai .creile 
perciò ohe'il processo non avrà .fine 
.neanche questa sera, 

' T e a t r o m i n e r v a . Como abbiamo 
annunciato, stasera alle ora SI precise, 
avremo al Minerva la semprp giovane 
Signora dalle camelie, nella; quale ) i 
Compagnia Mariani potrà giustiflicare il 
moltissimo di bene ohe di essa ha'dello 
la critica, più severa e. più seria, potrà 
dare ragione, tra gli altri molila dì que­
sto lusinghiero giudizio dell'egregio Ave­
rardo .Borei; «io credo ohe per molti 
anni non s i .avrà 'p iù : aiVioenzà una 
Compagnia, eos'ioompleta, così moderna,, 
cosi .stupendamente affiatata come quo-; 
s ta; io credo che il .pùbblico, vicentino 
non avrà cosi presto. la ;,fortunata com­
binazione di udire, perfettamente rap­
presentati,, lavori oti^.hanno,fatto il.giro 
trionfale delle scene italiano». : 
; NéliaSignom dalle camelie sappiamo 
che la ,Mi\ri,ani, coadiuvata da artisti 
egregi, assurge ad una grande; altezza 
di potenza drammatica e di verità umana. 

A Casa di bambola, oha si darà do. 
mani, un forte javoro nel quale l'ibsen 
oorraggiosamente affronta e risolve uno 
"dei più,complessi fenomonì dello spirito, 
abbiamo letto, ohe, la Teresina Mariani-
Zampieri «dà una interpretazione, me­
ravigliosa». , ; ; . 
: lì Fallimento di Bjiieraou che (con il 
gwisile Matrimonio d'Alberto dell'&alor& 
Traversi), udremo.lunedi, è stato scrittoi 
che « viene dalla Compagnia Mariani a 
soci, luraéggiatOi assai sinipatioamente 
con ùua. recitazione sempre . viva, colo­
rita, effloaoissima », : ; 

, M u s l è a .eòt-to l a JLoiarerl^'^cco 
il progi'araihà dei pezzi' ciie ' la Bijuda 
del 26" reggiménto tahliérià eseguirà 
domani dalle óre 19 e mezza alle 31 
sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia « Savoia » Barreoa 
2. Mazurkin, «t Donne e diavoli » 'Basciu 
è. Coro e duetto atto secondo 
'' «La Traviata;».; •,;;'Verdi 
4.;Duetto.di concerto Gatti 
5. Gran fantasia per. iBanda'sul-' 
' l'opera. «Meflstofele » ' Boitd' 
6. Polka «Fo l l e i t e» ' Farbach 

comÙNibÀTO. 
Una diceria grave, oha forse ebbe 

origine da un'opera di, pietosa abnega­
zione, oomjàttta da, uno dei nostri medici, 
e per la quale altri non si trovavano; in 
grado di prestarsi, si, diffuse nella nostra 
città, e, per quanto i. fatti l'abbiano di­
mostrata orrouea;ed assurda^ si mantiene 
camuffata da sempre nuove insinuazioni 
l'una più dell'altra inverosimili, a danno 
dell'egregio college. 

All'Associazione, medica friuUna sta 
a cuore-di pubblicamenlè'dichlarare die 
tutte le voci corse e ohe corrono sono 
destituite assolutamente di ogni fonda­
mento di verità,, si che la loro persi­
stenza acquisterebbe il carattere di ma: ' 
ligaìtà e potrebbe dare luogo al sospetto 
di malo animo personale. 

Uilme,.16 giugoo 1894.' 
Il pwMiieata dall'Assoiiisaioofl msdioa friolnaa 

Getotli doli. Fabio. 

Orario Vorrdviarlo 
(VsAl quarta pigin») 



IL F R I U L I 

M e r c a t o b o z x o l i t Oggi si fa-
cero i seguenti prezzi : per gialli lire 
1,95 e 3.10 ; per verdi lire 1.55 e 1.60) 
por doppi lire 0.70, 0.76, 0.80, 0.85. 

Partite belle presso 61andieri ai ven­
dettero a lire 3.50, 2.60 e 2.70. 

Wagvaxlamùnto. La famìglia 
del eompianio éig. Pietro D'Orlandi si 
sente in dovere di esternare i pii sin­
ceri Wngraziamenti a tutti quei pietosi 
ohe ,!p qualsiasi modo, concorsero ad 
onofii'a la memoria del loro caro o-
stintb. 

Pòrgo poi uno speciale ringraziamento 
alla iihorevoli rappresentanze della Con­
gregazione di carità nonché dall' Istituto 
Tóttiadlni. In pari tempo chiede venia 
per-tutte le involontario dimenticanze 
incórse. 

l ì a t i t u t p T o t n a d i n i t 11 sig. don 
Antòiiìo Kigio offre agii flrfanalli, in morte 
di Béi-nardo Tortora, Uro una. 

Là direzione rJDgrada., 

Mi consta ohe un individuo sulla ses­
santina, portante baffi nero - grìgi ohe 
si/qualifica per Alberto Oausseau, ai 
praaenta alia mia oliantelaiei} ai nego­
zianti! di varie citte, spadòiandosi pei" 
r inventore del Tót'd • T-ripe a procu­
rando di vendere un preparalo di que­
sto. Home. 

M|ptre diffido il pubblico a guardarsi 
da;(|*Best* persona ohe non può essere 
ohe-In mistificatore e mentre dichiaro 
ohellmi sono rivolto alle autorità per 
fariÒ'f colpirà con tutto il rigore della 
le^gij per far conoscere, come io sia 
Vllnico oonoessionario .par l'Italia del 
Toti-tripe, ripubblico la seguente 

4;;- D l c l i l a p a z i o n e i 

: jl'jsottoscritto Alberto Ooussean di 
Marsiglia, inventore e fabbricante del 
tan^ rinomato roj'rf-rWpc, diatruttora 
e'|ièrrainatore,dei Topi,, si pregia av­
vertire tutta la sua clientela che da 
oggì5(come da rogito del Notaio oav. 
dolit*|Giaseppe Chiodo) ha ceduto la e-
solùSfva 8 privativa di vendita, nonché 
la rpftjipWgIìfcrdélla : raai'òà'S^aèlp prodótto 
suàd6l;tàK{ìmj'1atto'i;Ìi;^-M^ho:'d'Italia, 
con dii-itto alla robitiva fabbricazione 
alici preiliiata ditta Antonio Longega di 
Vériezia, 'alla' quale soltanto d'ora in'a-
vanti-dovranno essere dirette tutte le 
oóraniissioni sia all'ingrosso ohe al det-: 

taglio; ì . ' : 
'-' TéuezUt 3^ lettembro 1393. 
; • i Alberto Cousseau, 

Marsiglia, 5, Travorse Gazifiao-
' Antoréio Lo^^gega • 
• • • EVatìezia;, ' 

Oarborie di fagg io 
•jNel giorno iiiO giugno corrente avrà 

luògo prèsso il Municipio di Rosiutta 
(Odine) pubblica asta per la vendita di 
legname idi faggio dei boschi Canino e 
liesenioli, 

; Superficie utilizzabile ettari HO — 
preventivo di legname metri cubi 130 
per ettaro, equivalenti, in complessivo 
a / q u i n ì t a l i 1 5 0 0 0 d i c a r b o n e 
— vendita a ctyrpo —•' dato d' asta lire 
6000—'deposito lire 600. 

• -IJer maggiori sebiarirpenti rivolgersi 
alla'"¥6gfetefiS muiiicipàlé, dove sono 
ostèiislbili la ;peflzia forestale e.; il ca-. 
pisolalo d'appalto. 

Umm da fabbriea nsato 
da vendere 

Travi, morali e mezzi morali, 
genere forte e sano, da vendere 
a prezzi mitissimi. 

Rivolgersi all'Ammiaistra-
zione del g;iornale. 

Al GIOVANI SCRITTORI 
Leggiamo nel Secolo: 
Dioiarao: ai giovani sorittori; ma se 

vi Sono anche; i vecchi ohe vogliano 
tentar la prova, liberi di farlo. 

l|,8ÌgnQK,:.G.,! Hermann ci portò Uro 
1500 dicendoci i-

—• Affido al Secolo questa somma 
affinchè annunci che io apro un coii-
oorso letterario per quelli che scrive­
ranno una;iioVellà, originale, decorosa 
•e diverten(;ei di' tre"o quattro pàgine 
iitt:8'' stampa non più, nella quale si 
trovino, senza evidente reclame, le tre 
parolei AegMa Colonia orientale. 

• ^ Che c'entriamo noi? gli abbiamo 
risposto., : , 

— ,Ve lo spiago subito, oi rispose. Di 
novelle ne verVarino molte. Io, da per­
sone competenti, ne farò sceglierà 100 
e queste vi pregherò di leggerle per 
aggiudicare i seguenti premi; 

L. 500 ;al!ai migliore. _ , 
L, 50 alle 10 più meritevoli. 
L. 35 alle 20 degne di menzione. 
La parte rÌ89rva,la;jai Secolo di giu-

<iioare le 100 novelle non è la più pia­
cevole: ma siccome si tratta di giovare 
a scrittori che forse possono essere in-
-coraggiali à fare da un ' voto del con­

corso, cosi abbiamo detto: Ebbene slal 
È unii nuova specie di reclame che 

fa il signor Hermann; ma almeno ri­
vesta uiia forma letterària ed utile. 

Col signor Hermann fu stabilito òhe i 
concorrenti mandino a lui, signor 0. 
Hermann, sezione pubbttoilà, Milano, 
i loro lavóri per il gi.jrno 30 gliiguo 
corrente, 

li giorno 5 luglio saranno consegnati 
al Secolo i 100 lavori e al 16 dello 
stesso mese si pubblicherà il giudizio. 

Le novelle premiate resteranno pro­
prietà del; signor Hermann: le altre po­
trà acquistarle al prezzo di L. 10 oia-
sòuna. Quella premiata con 500 lite 
sarà pubblicata, col nome dell'autore, 
in tutti i principali giornali : le altre 
premiato saranno pubblicate In volume 
in bravissimo tempo. 

Per non perder tempo nell'esaminare 
novello spoglie della dovuta serietà, o-
gni lotterà deve contenere i due scon­
trini, d'ambo i lati d'una cartolina-va­
glia da L. 1, già stata spedita alla 
« Croce Rossa Italiana Milano a scopo 
di beneficenza. » 

Non sarinno letti quelli scritti ohe 
perverranno privi di tali quietanze e 
ciò per ogni singolo articolo. 

E assolutiimeiite inutile farsi racco-
tpandare, ecc., come pure unire danari 
0 fraaòobolli alle lettere i quali sen­
z'altro verranno passati alla Croce Rossa 
Italiina. I manoscritti non si restitui­
scono. 

Tutti gli autori dovranno indicare il 
loro preciso nome e indirizzo per la 
consegna dal.premio. 

Le IBOOlire furono depositate alla 
cassa dell'Amministrazione del Secolo. 

Ed ora, avanti, o scrittori ! 

Ossarvazlon! metsorologiche 
Staz ione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 
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Parlamantojlazionais 
OAMEEA DEI DEPUTATI 

Seduta del 15. 

Presidenza Biancheri. 

Il presidente comunica una lettera 
del Sindaco di Salerno che a nome di 
quel Muoiaipio si associa alla oomme-
iuorazioue fattasi del compianto IMico-
tera e ringrazia la Camera della spe­
ciale partecipazione fattagli. 

Mooenni, ministro della guerra, ri­
sponde ad una interrogazione dell'on 
.Imbriani Poerio circa l'onorifloenza 
concèssa al tenente dei carabinieri Pio 
Golleoni por i dolorosissimi fatti di S. 
Caterina Viliarmosa. In occasione di 
altra iiiterroga?,ione fatta in proposito, 
l'onor. Imbriani lìsio ohe ora stato per 
quei fatti premiato il tenente Colleoiii. 
li ministro 'rispose di no; ma é vero 
che questo ufficiale ricevette la meda­
glia di bronzo al valor militare non per 
fatti cui si rifisrica l'intìrrogiizione, 
ma per Un fatto accaduto il 4 gennaio 
del quale dà i particolari, e nel quale 
il detto tenente mostrò grande Inng î-
nimità e valore da meritarsi il premio 
proposto all'unanimità dei suoi sup riori. 

Imbriani dice che alludeva nell' altra 
interrogazione al fatto ealla ricompensa 
data. Il fatto però non fu riferito esat­
tamente al ministro, poiché, non vi fu 
nessun atto ohe gmstiftcasso l'ordine 
di fir fuoco, il quale fu dato da quel 
tenente. E in conseguenza .«i ebbero più 
di 10 morti, tra i quiii della bimbi ne. 

Non sa quindi, come sia bastato l'a­
nimo al mmiatiu di ricompensare l'au­
tore di quell'eccidio. 

Il Presidente fa osservare all'oratore 
che egli racconta i fatti a modo suo, 
e non si può erodere a rapporti privati 
che possono essere erronei (vive appro-
vazioni). 

Imbriani replica ohe il ministro in­
vece narra i falli a suo modo. « lo ho 
narralo i fatti, dice, secondo i giornali 
che mai fui'ono amontiti ». Ed esclama : 
« Voi governate assassinando e pra-
iniahdo.,»., . 

Presidente; a Le tolgo la parola. » 
Imbriani : « Si assassinando e . pre­

miando. 9 
Presidente: «Questa parole sono in­

degne della Camera; così non si fa ohe 
abbassare ogni giorno il Parlamento. » 
(bene, generali approvazioni). 

Imbriani: a Lo decorazioni ohe voi 
date disonorano; io ve lo gallo in faccia». 

Il Presidente grlia : « È impossibile 
presiedere j dichiaro ohe mi copro. » 

Imbriani di nuovo grida: « Si In fac­
cia, in faoohi, ih faccia ». 

(Il tumulto è indescrivibile, tutta la 
Camera urla). 

Il tumulto si prolunga per qualche 
momento. 

NIocolini scatta gridando; «Sono cose 
indegne —Sono vigliaoóheriea.^fn MWO 
formidabile copre queste parole. Si ode 
un /Ischio sonoro). 

Niocollnì: « Ohi è il vigliacco ohe ha 
fischiato? Vigliacchi! » (Un altro urlo 
copre k parole del deputato Nicoolini, 
D'ogni pijrte si grida: « Si sospenda la 
seduta». Il presidente scampanella e 
grida per rimettere la calma, richia­
mando continuamente l'oratore all'ordine. 

Ungaro protesta contro il sistema in­
valso nella Camera di sindacare persino 
il voto dei deputati, e protesta altresì 
sdegnosamente contro l'Interruzione del­
l'on. NIocolini, interruzione ohe suona 
ingiuria por quei deputati, che non la 
pensano come l'onorevole Imbriani. iVlai 
— dico ~ si udì alla Camera una simile 
parola. (Bene, bravo). 

Quanto poi a l l ' onorificenza da ta al 
tenente Golleoni, osserva che per oiò vi 
è una Commissione (vive interruzioni). 

Il presidente scampanella ancora e di 
nuovo mioaoaia di sospendere la seduta, 

Ungaro continua protestando. 
Il presidente invita l'on. NIocolini a 

ritirare 0 a spiegare le sue parole. 
Nioaolini dice : « Di buon grado spiego 

quanto dissi, e ohe era ben rivolto ad 
altri, e non sll'on. Ungaro. 

Non ho mai avuto inten<ione di of­
fendere I colleghi. Solo mi rivolai a 
colui ohe aveva fischiato nascondendo 
la faccia. 

Chiedo scusa agli altri colleglli e 
mantengo la parola per chi ha fischiato 
nascondendosi. Egli è un vigliacco ». 

Il presidente grida: «Ed ora, basta» 
e si affretta a dichiarare esaurito l'in­
cidente. 

Crispi risponde all'on. Antonalli clie 
.chiede se il Governo italiano consideri 
sempre in vigore il, trattato Italo Etio­
pico del 2 maggio 1889. Questo trat­
tato — dice — nonché la convenziona 
dell'anno soor-so, non solo sono in vi­
gore ma sono di natura perpetua, e lo 
dimostra leggendo articoli dell'uno e 
dell'alira. Può essere modificato sol-
lanto d'accordo tra le parti contraenti. 

Il Governo italiano aon ha nessuna 
ingerenza del re^to per la delimitazione 
dei territori, stabilita da quel trattalo e 
dalla convenzione addizionale. 

Antonelli prende alto delle esplicite 
dichiarazioni del presidente del Consi­
glio e lo ringrazia. 

Si procede alla disouseione del bilan­
cio delle posto e telegrafi. 

Del G-iudice parla della condizione 
poco felice dei giornalieri telegrafisti e 
dei commessi postali e telografloi di se­
conda ci issa. Chiede spiegazioni sulla 
linea Venezia-Bombay. 

Parlano poscia Levi, Barzilni, Mar-
lini Giovanni, Compans, Del Giudice, 
Roux esprimendo voti, raccomandazioni 
e facendo essorvaziooi. 

Soeci parla in favore delle telegrafi­
sta ; si fanno altra osservazioni e raa-
oomandazioni di Mnnlenovesi, Bertollo, 
Roggeri, Imbriani, cui rispondo Maz-
ziotti relatore; indi si rimanda a do­
mani il seguito della discussione. 

Si annuncia una proposta dell'on. 
Cavallotti intesa a modificare il rego­
lamento della Camera quindi si comu­
nicano alcune interrogazioni. 

Grippo propone che per domani nella 
seduta antimeridiana si metta all'ordine 
del giorno, dopo la terza lettura del di­
segno di legge sulle liste elettorali, la 
seconda lettura pel disegno di legge a-
nalogo sulle operazioni elettorali. E cosi 
resta stabilito. 

Cerrutti presenta la relazione sul di­
segno di legge par modiSoazioni alla 
legge sulle casse postali di risparmio e 
si leva la seduta. 

PER maOTERA 

Gli on. Orispi e Rudini sì recheranno 
a Napoli por assistere ai funerali di 
Niootera ohe avranno luogo oggi. 

IL TENENTE TRUGLIO 

È affatto insussistente la notizia ohe 
il tenente Truglio, difensore di De Fe­
lice, si voglia dimaltere in segno di 
protesta per la condanna . ohe ha col­
pita il suo difeso. 

IL PROCESSO JE8LI ANARCHICI 
Messina 15 — traila sentenza del 

tribunale militare; Bosco, Petrina a 
Franoolongo vennero assolti per inesi­
stenza di reato. Di Marco, Livoi, Fer­
rigno, Spitalieri, Lenghttano, Di Mauro, 
Guli, Oascunto, Ferro, Errerà Giovanni, 
Mongdlli, Vinci, Goraci e Landaui ven­
nero assolti per non provata reità. Gu­
li, Oaslorina, Cuce, Zurrid, Pettinato, 

Rosario, Mangalll e Di Stefano furono 
rinviati al magistr.ito ordinario, il tri­
bunale di guerra ritenendosi incompe­
tente. . • : • 

NOTIZIE E I Ì S P A C C I 
DEL MATTIiVO 

La Commissiona dei quindici 
Telegrafano da Roma che la 

Commissione dei quindici insi-
ster(3bbe nei 30 milioni di eco­
nomie militari, negli emenda­
menti; sui progetti bancari e 
nel progotto della tassa sulla 
rendita. 

Paro poi che la commissione 
abbandonerà l'idea della tassa 
.sul sale. 

Battaglia parlamentare. 
Per martedì è probabile una 

battaglia parlumentarB. La pro­
vocherebbe l'Esirema Sinistra, 
i cui mi-mbri ric'vettero un 
caldo appello per telegrafo di 
trovarsi a Roma al più tardi 
lunedì. 

Un'enciolloa papale. 
Si assicura che il Papa farà 

prossimamente una enciclica 
circa la necessità del disarmo, 
rimettendosi le questioni all'ar­
bitrato internazionale. L'enci­
clica sarebbe in termini conci­
liantissimi.. 

Sessanta vìttime. 
Si ha da Castelbani (Irlanda) 

che un piroscafo con viaggia­
tori diretto in Scozia si som­
merse ieri al capo Annagh. 

Finora furono estratti 40 ca­
daveri. Si crede che ve ne sieno 
sessanta. 

Cornerò comiaerciale 
S e t e e b o z z o l i . 

Milano, 15 giugno. 
Colla solita penuria di transazioni tra­

scorse l'odierno meròato serico, la do­
manda giornaliera essendo troppo ri­
stretta e quel ohe è più limitata a prezzi 
ridotti. 

I corsi risultano più ohe altro nomi­
nali ripetendosi ogni giorno la tendenza 
debole, che preclude l'esattezza di qua­
lunque valutazione, 

I mercati bozzoli danno le loro quo-
liiliane relazioni, senza ohe si possa da 
questi dedurre dalle sensibili variazioni. 

('Dal Sole). 

Pordenone 15 — Oggi pesata ohilog. 
1,742 di gialli ed inorooiati gialli da 
L. a.lO a 2.81; vnrdi a L. 2.25. 

Gorizia 15 — Oggi pesata ohil. 2,391 
di gialli ed inorooiati gialli ila fior. 0.80. 
a 1,12. 

Lonlgo 15 — Venduta ohil. 41,500. 
Gialli da L. 2.25 a 2.75; bianchi da 
L. 2.'.J0 a 2.50 ; incrociati bianco-gialli 
da L. 2.20 a 2.55. 

Pavia 15 — Venduta ohil. 2,900. No-
slr.ili d.i L. 2 15 a 2.45) inorooiati da 
L. 1.70 a 2.20. . 

"AiFAHiergo d'Italia 
I bagni sono aperti tutti i 

giorni dalle ore 6 alle 19. 
Prezzo di un , bagno L. 1 
Abbonamento a n. 6 » » 5 

» » 12 » » 9 
A. Bulfoni e figli. 

Bollettino della Borsa 
«DINBf, 18 giagno 8M. : 

itti Kl f (M 16 gl'in. 
Un!, 6 'In contanti ex ooitp. 8T.4n 

> flne i a s a * . . . 8750 
Obbllgaiioni Kao Eàùm. 6.'l, '8T. . , 

O K b K v o s l a i l l 
Corriìv!» d'Italia 291. - ' 

• 3 V) Ilaltona . . . , 378. -
"oadinria BADU d'Italia i % .»!.-"oadinria BADU d'Italia i % 

m~ • : 6 •/«' Banco di Nàpol» . 2 1 . -
128.-

Condì) OiMaa Riip. MiltinoB*/, Mi9.-
PrMlito PMvinoi» di UdiM . 104.--

%KlOlkf 
Bwoa d'Itili» , 798.--

» di Udine . . . . . . . . . ua;-• Popolare Frlolaai. . .* 116.-
• Cooparstlv» UdiuoM , 3 » . -

Cotonieolo UdlBoM UOO.— 
• Veneto 196.-

^Odiati Tmmwla di Udine. . 7 0 . -
• terr Meridtoagli et coup. a i i7 . -
•• " Mediterranee.. . 442 . -

m i t o i b l e Ti>lt t t« 

110.75 
186.80 

limdra • 3791 
^nitrii e BaaoODDte . . » ,. 233.— 

112. 

f l i t l n i t . i l« | l l«a«< 
lUwar» P«rigl ou aoopoM . . 78.85 
M. Hoala^ardH, ore I I '/» pow 

Xendenzalnoiirlt. 

ligia. 
87iO 

8 7 ; -

9 9 8 : ^ 
370.»-
,47,1.-

4311" 
4J3 ; -
n05.i-

708.— 
U!M-
U » . -

tlÓil.-^ 

m.-~ 
70.-Ì-

697»— 
:443.— 
110.60 
Ì8it.60 
«7.90 

MS — 
( 1.19 
22 IO 

7923 

ANTONIO ÀKOBLI, gerente reeppi^ubile. 

A»ÌStÌÌ lÌ6(ÌÌ 
"J0HàraSBRUNNE8i|>; ; 

Medaglia d'oro a Parigi i878 
e Barcellona 1888 > 

Diploma d'onore a Clraz Ì8à0 
e Trieste i8S2. l 

Alcalina, acidula, 'litiòa, ferrosa, scevra 
di.sostanze organiche.,_ , ,] 1 5 

La più eoonomìoa fra la migliori z^qua 
medloamentose da tavola, 

Surroga completamente le più celebrate 
acqua minerali dolio lontane Mtl= SI 
BUin, Oiesshttbl, 'Violar, Vontaoher, 
SoItOTS. 

liioonosciuta, dopo il trasporto, di oom-
posizione conforme a quella travata 
dall'illustre chimico QotUleb, dal oa7. 
prof. a. Nallino direttore della regia 
htazione sperimentale agraria di Udina 
e da questi dichiarata facile : a,con­
servarsi inalterata. 

Come presso le suddette fonti àhoJie a 
Qleichenberg esiste un rinomata sta­
bilimento di cura, 

RapDiesentanza generale GOB leDDSltoiiesso 
Pico & Zavagaa 

U d i n e - Viale della Stazione - U d i n e 
Vendesi nelle principali Farmacie 

e Drogherie. 

Levico-Vetriolo 
Ne,V TBEWTIWO ' '. 
Fromiato aoquo naturali 

Arsenicali - Farrugdiuse - Rameiclie 
Stabilimento di Levioo, 520 metri sopra 

il livello del mare, aperto dal 1" maggio 
aH'ottobi'Si il .Alialo Stabilimento alpino 
di Vetriolo, metri 1480 sopra il mare, 
aperto dal 1" giugno al aottombroV" 

Bagni minerali - Àoî uo da. blhĵ ta • 
Fangatura - Completa idrotera­
pia - MaBBaggio, ecc. 

iVledico direitore dottor Elia Sartori-
Per ulteriori iutorinazioni rivolgersi 

alla sottoscritta '" 
Direzione 

della Società Balneare 

Acqua di CUU 
in 4 . vedi avviso pag ina 

Acqua 
Purgativa 

naturalo di j lOSERyANdt Budapest 
(Ungheria) 

« Un rimedio eiovruno, uiin vei*u continista a be-
neUcio di molti soffei'enti » . Cat}. Dr. Ubaldo tìambini, Roma. . 

O o m t o a t t e o o n s i xooes so : la stiticiiezza abituale, lo stagna-: 
mento dal sangue — le iiffezioiii del fugato 0 della milza — i catarri . di 
stomaco e degli intestini — i disturbi della circolazione — l'aggravamento 
dei respiro — la degenerazione grassosa del cuore ed ogni altra specie di 
ingrassamento — l'emorroidi — gli esantemi cronici a le affezioni sorotq-
lose di primo grado — inoltre tutte la indisposizioni derivanti dalla .costi­
pazione come; languore, emicrania, %'ertigini, inappetenza, congestione del 
cervello ecc. ecc. 

Viene prosa Tolentierl dal malati, produce l'effetto desiderato senza 
disturbi. Prof. Guido Baccelh,^Roma. 

Non esito preferirla a tutte le altra oongeaeri, 
Prof Pietro Crrocao,%Pisa, i 

D a n n o s e i n t i t a z s i o n l saranno evitate eaigendo 
9uli'8tiobella il mio facsimile 

SiYiieMlDepsitiiiacp i t e a l i e i i Mie le farmacie. —* G asMA/ 



IL FRIULI . 

-tr-S-».- ^ - —• 

Le inserzioni per 11 JPriuH ni ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

BERTELLr 
F- Premlah allo Esposizlral Hedlclie ed'Igloiis 
' eoa iHed&fflIe «l'oro o (l'ur^ento 
^ sono viiraiuento racoomonda tn 
.da nioltlssim Dotabilltà Medlcbe mito li 

: TOSSI •<! 
C A T A R m 

delle vie res|)iratorid ed orinarle 
tii^,DOin'ATE in ^iOLTI OSI>EDAU 

mm%ì itf THHE LE FARMACIE DEL WOMDO 

LA. M I G L I O R E ACGUJA. 
PER LA ClONSEIlVAZIOrNE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BABBA 
Q-

In Q: 

XJim chinina folta e 

fluonti) è degna corona 

della b- Ile?.?!! 

LibafJ) i i r«4, j.oopelli 
igginogooo a l l ' uomo a 

spetti) di bellezza, di 
forza e di Benno 

VOLATE 1.A SALUTE 71 

pei suo gaz esli(if?UB la seta 
0 facilita le digest ioni . 

FELICE B Ì S L E R I E C. 
MILANO 

1 

L ' A e q o n d i t ^ l i l n l i i i ì (li A . MI {fot te o il- a dotata di fragranza delijìoa;', 

iinpedisctì inmiodtatamente la caduta dei clipeili b della barba non solo, ma ne 

' ilgQìola io sviluppo, infoadendo loro foria e raorbidezza. — Fa scomparire la forfqra 

redaSS cura alla giovi ejza una luisurajgiante capigliatura Duo alla più tarala vecdiinia 

Deposito gr'iierali! da A n B < ' l o l i l g o n c e ti., v i a T o r i n o , n t%, M i l l a n ò v 

trovasi da tutti i I?iirimioìsti', Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

A Udini da £iirìc« Masou chincagliere, fratelli Peirozzi paruiccbieri, Prancesco 

Minisiiii droghiere. Angelo Fabris hrinaoista. — A Slaniaso da Bornuga Silvio fa -

rinacisla. — A Pordeno e da Tamai OiU3tp,e negoziante. — A Spilimborgo da Or-

' landi IS. e Larise friilelli. - A Tolnieziio da Chiussi farmacista. 

diiiiiHia Si'tsvnoviAiiio 

! ,« ,Signor i A N C i É i i O ^ . M i e o ' S M e ; C . - — i l l l t t i i ó ' , • 

j . ,,«, Lj vòstra A e q u a j <H j C h I n n » di spaVepfotui i i jni fu di'granile Sollievo.' 
,Essii ini arrpàtò imiiiediataménto la càdiitn dei capelli non so'lo.nia, me li fece ère 
pcero B infnse loro forza'e'Wigoro. Le pelliwlo che prtttii e t o o in gr nde alibon : 
jlm/.a sulla testa; ora sono totiilmonto scoinpaise. Ai niÌBÌ;figli«.cihe!aT8vSnòrtìfil ca 
pigliatara, debole; e rara, ooU'uso della vostra Acquo ho ass curalo una lussurag-
giaute' capiglianra. » , : ,̂  , ,, ,,' ,, • 

i L ' A o q u » I l i ' C h i l i I l l a di À t i g e l o i è l g o i V * e t ' i ' s i fàbbrica" tanto 'sem-
jplic^ ch0. a base di essiìnzà rhum, o s i ven 'e: il tlaCòiio 4 L . l i t t O e L. « ; e inb<)ttiglie 
'da un litro circa per l'uso delle lainiglié 'a '( j . 8 i S 0 la botiiglla. 

A l l e s p e d i z i o n i p e r | i( tcìco p ò r t a l e a s g ì u ^ < » ' o C e n t SO \ 

Parfemi Arriff' 

u. 2.— 
l VPKRl! 

6.65 
o: 4.60 9ilO 
M. 7,oa lau 
« . • IKaa' Ria, 
(), 13,20 18.20 
0. n.ép 

20.181 

28.4f) 
D. 

n.ép 
20.181 'JS'.OI 

PoflWIM 
«A renEzu 
1). 6.05 
0. 6.4B 
0. 10.05 
0. U,20 
M. ia,i6 
P."17;81 
0. 8230 

ArriHi 

10,16 
16.21 
16.66 
28.40, 

I Quanto treno ai< ferma a Pordenone. 
(**) Parte ila Pordanona. i 

jti'viBitiiti i sraiìiaiinoo 1 uÀ SPU-'IMHFROO A cASAtìaA 
0. 9.30 10.16 0. 7.65 S.4ti. 
M. 14.45 16.36 1M, IS.W 18,66 
0. 19.15 20. - I 0. 17,66 IB.'ò , 
Bl'ObWK ' 1 

0. 8.65 
D. 7.66 
Oj.MWQi 
D, 17.06 

0. nas 
CDinoldenze 

TET 
; 0 . , 8.80, , 

0. U,89 
0. 1H.6& 
D. 18.37 

— Da Portogruaro per' 'Venera 

mi 
13 44 
19.03 
20.50 

i'oViit^' 
' 9.26 
11.06 
17,04-
19.40, 
20.06* 

al « oro IO 12 9 19.62 Da Venezia arrivo alle 
ore 13.16. ,„. * } 

0» (JCIftK A-poifflil!» 1 1 '(,"°ljt' 
- re!w' 

0. 1,61, 
M. 13i l l 

9.6f-: 
». ììM 

1 '(,"°ljt' 
- re!w' 

0. 17.211 19.88 M. 17.14 19.87 
DA DUmE 'A''CIISA«Ì> WCÌVIBUIÈ' "̂  A UDIBF 

M. «.10 6.41 0 . 7.10 7.83 
M. 9.10 9*1 . M, 9 . » , 

ra. 12,29 
10.26 

M. 11.3,1 12.01 
M, 9 . » , 
ra. 12,29 18 

0. -mMt • . 19.(» IO! 16.4& • 17.16 
M. 19.44 ^Q.12 0. 20.30 . ?.«.6i!. 

H : 2.èif< 
A TBlEaTF 

H : 2.èif< 7.28 0. 3.36 11.(17 
0. 8.01 11.13 0. 9.10 12,65' 
U. 16.42 19,861 0. 18.46 19mff 
0 . 17.81) , W,47 M. 17,40 1.66 

O i i t i i i a i a «li , iauscol i , i ^e rv l , - i r i e r i e e Weijc 
rispondono all'influenza elettrica, riparatrice, riaanatrice 

dello 

GIfTURE DELLA SALUTE 
(tei (loti. Ca r t e r MoOìEit 

già profosioro daoano,deUt Faiìoltà Chirui'gÌJj, di Ediiuburg.) ^^ 

r icompensato con MSDàt&LIA D'OEO e DIPLOMA D'OlìiOEB da 

^^'pef le me impoyHanìi scoperle^scienii/lche. 

la laghiltotra 
le Cintura della 
lulute dot dottor 
MoJìal sono popo-
larUaima; t u t t i 
lo portano come 
sìtiuro prove Qtivo 
centro un'infioità 
di malattie 

Il dott. Moffa 
vi dà il modo di 
eeaer sempre sani, 
vegeti e fM-ti; vi 
,'|ffi'e una corawa 
l'Ontro il maggior 
numero dello ma­
lattie. Approfitta­
tene, poiché ciò 
vi costa poco 6 
nessun rischio. 

ni) 
ed altro malattie nervose, si gufiriscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABIil|lENT(l(JASSAIÌlNl' 
b l BOLOGNA' 

Si trovanoiuItaliaeluovinellf^primariofVrinacie. 
iSi spedisce gratis l'Opuscolo dei géariti. 

ORfttóO^DÉLUftiTRAMVlA-ft VAPORE 

yarm» 1. Arri'ai 
" A O D W K A a, BAKlEi.8 

R'A. 8.— e.lS 
R.A. U.aO 13.06 
B. A. U.45>' 18.-831 
Bi,Ail8.10i. , 19,6i 

Par teme Attivi 
DA S. DASIPI,!' A UUIHB 

8.50 R.A. f.Si 
11.lo S. T. 12,30 
13.60 R. A. 16.80 
18.10 S. T. 19.30 

Le Cinture della salute danno nuova vita ed energia'al corpo umano 
ttaccomandatc d a t u t t e le notabil i tà mediche 

rà;ravlM=no^.pre«ng"^|s'^iSl?*rp?ri?lL'z''. 

m 
ÌDiieleiìito per cmrcare, la li ^ 
preaiiiilo Ull'Espóaizioue di Vìt^aim ̂  

lrlW«iU'*e-'^?^'A-i^' ilscone. Si.vou'io 
ft il l"" L fliiiio Ai.ììusszì del ginmiile il 
fi «Friuli» Vm Fr^ottuj-a u ti, Udine. 

In/tuenz't 
Malattie del sistema nei'voso 
Pai-alis'^ Djipresaione ner-oosa 

Esaitrtnientp spinale 
e j l'iMcofiiria 

'"SiH'am^ MalinUhSt^^^ 
Logor^amento del coroallo 

Ecèifahilttà nerOosa, Insonnia 
Debolez~ae irritazione spinale 

Reimatnmi, Artriti^ Gotta 
Epilessia^ Atassia looomotì'ice 
htet limo, Delielesza interna 
Indebolimento generale^ ecc. 

incomodi di aorta 
Il leggeriisimo BUO peso, 

non fa accorgere di averla 
addQBBo. 
,̂ Iia (Cintura della Salute ai 
pcft'ta'ìtHS viia, a contatto 
della pelle. Produco uua aan-
gaziono di freschezza, nell'e­
state, (li dolca calore in in­
verno. 

Prezzo d'ogni cintura 
X i i r t E l I O 1L,IR.I33 
Fraoca di porto in tutta Italie 

Suarìsoono e prevengono: 
Influenza 

Oomunsiioney Pleuriti^ 
Bronchiti, Costipazione, Asma 

Anemia^ Dispepsia 
Dilatazione dello stomaco 

Malattie della vescica e reni 
Periostitet Diabete, Obesità 
Paralisi vescìcale. Calcoli 

Malattie delle donne 
J-r^potenaa 

Malattie di cuore e di fegato 
Deficiente circolaz, del sangue 

ecc.* ecc.i ecc. 

Yeraanicciattice. 
d e l c a p e l J l 

preparala dai 
Fr . RIZZI-Fi ronja 

Muòva rinomata In-, 
vemioiii per date a! 
capfllU una perfètta e 
robusta, arrieelatura 
GòU'uHo ooQtiau&to 
delIaKloeioliDj, tutte 
le «igrforéel8jSnii'|l6-
trsnno otlenore la loro capielialura arrioolata 
stupendamente coj,'è di moda, e eolia più lireve 
e «einplioe applie^zione Basterà bagnare i espelli 
con la Rlenloliua per ottenere intBntaneamente 
una magnifiau arricciatura che rlmarrlt inalterata 
por pareaehi!giorni. 
Frei&ldelWbpUiglla con Istruzione Hi . S . 5 0 

Trovasi ^ndìÈlI^ in Udiaa presso'rAmnilni-
• trazione del Giornale /( FriiiK. 

Uomini 'edonne di tu t t e le e tà e condizioni sociali 
dovrobbaro abolire l'uso delle medicine e dalle droghe velenoie e portare «elianto 

LA' C M T C I ^ " £ EiELL^ SALUTE 
Può porlarsi da tutti, da sani e da ammalati, prevenendo e guarendo eésa un'infinita di malattie 

L,i sa lute è 11 aupiomo bene coiioesso all 'uomo, la C i u t l l l ' n . e S e t -
t t ' i c a è il supremo bene oouoesso alla salute . 

MOLTISSIMI ANSI D'ISSPERIENZA e migliaia di attestali sempre visibiU nel Pa­
lazzo mieriale di 1 ondra, sono la più sicura garanzia della sorprendente ed effloaoo aliene 
di questo Cinture della Salute. (Omnlarsi dalle imilaihni dannose ed inefficaci). 

-iVe/ dare le ordmazuim indionre la misura, del corpo 

Rmoigwa le ordtnaziom a'mezzo di c&rtoUne-vaglia di lire XO all'unico rappro-
ienlanle per l'Italm: L a M e a i o l n q , l > r a t l o a . Via B«n Calocoro, 26, M i l a n o 
che ne fa spedizione a metzo dt pacco raccomandato franco a domiciliò. 

.. • . . . . . . . . . I , ,1 . la ': ' ^ ' ; , ' . : , ; . ' . , ' ; : ; : ; , .. 

UÀ m aiLf 
CoiLe rcr lo pa-isato i sottoscritti .vendono anche qiest 'anni la ben 

conosciut.i A c f | i s u inliiaM-t^U- » l c > i H » u «Il K o ^ l r o i s a l t z presso Rn-
liits. h (Sima) dotti iinfibo , t , v ( | »n d i | « I I l l , ,li cai gir.iiitiscono la purezza 
essciilo II sorgente S'Cura da iiialtrazioni d'ailre acquo come avvtene spesso 
lìt altra jonti. 

Lo bue qualità meilìcanentp,_e l i fann > raccom,ii,dare iltrechè come 
acqua da ta'vjla,,utile diverso affezioni de lo stomaco,'della vescica, come lo 
attesta o' ndiìl r,i3Ì'ce'rtiflciiti di prliniiriii niitabilift'ìttisaiaftftaHnnà llH'BSf'i 
.Semraola'S 'natora .d-d Regm,, il P^f. Òe D o M i n i ' % p ^ > W f W . » ' 
Go tlieli di Grjz e F a Cesco Sohuster ili Ròhitsch ed altri: 

. Voadita.al minuto presso.la U<>tt) 'g:tl<"' 'a U o p i » -~,ViaPab'o:Canciani,. : 
Deposito all'ingrosiso in, U d i n e , — ' Suburbio: Aqui.'eia. ii, , :._ : , : : : • 

Frate l l i DORTA 

gpoooooooQOooòòooiii 
0 | I ^ i v o r i iìitoj^rn'iiel' e iml ib l i caz ì é i i i d^j^ii i 

5 gOBcre ,•'«1 caicgiilscoiko aielliit l i p o g r n O a d e l 

O ^à io rnn l c a |ii'exKl d i t u l i » ewuvci i ic i ixa . 
li III; Milli 1,11 |!J11 1.1 Uiu luti l,Jllllli-UI li' ^ O " 

. „ _ _ OOOOOOOOOO 
— ( U d i n e 1 8 9 4 — T i p . Marco Ba rdusoo )— 

aiLcao'emtofi^ 
Il sottoscritto tiene, deposito di : Ài ' i i i l ' da') Oiiecia 

ad una' 6'a due canne, acf A I V A N G A R I O A , alIa-FUSCE-
ed à̂  PERCUSSlONli; CBNTRkjLE, ottimo sistema, nonetìè ' 
f f r i n t d a difféii'. .Compera ;e\ càin'b'i'a qilàlunqiìié , àrrtia 
vecchia..- ,., ,,/ • :'•!,:,.;",:.,:,.-,./,''''1 .-^.u:'---:.,---^'• 

Specialità revolvers di cèrta, misura^ bastoni ed otrir. 
hrelli animati. •', ; -, , •iii,: 

Pohére, pallini e ccùpiv^e :di scelta qiialità' a' PREZZI 
MODICISSlM.1 da non itemórè con.cort'éii?Ei'; ' ' ,,'; , , - '. 

' . a i O W ^ < » À É i T A « [ 0 ; ? ' i ^ \ 
Udine, Meroa:tòveoblilp, V i a ' d e l ' C a r b o n e 8. 

' • :• = • l - ' - - ' :••:• :• • L j ^ j l . - , . 1 ' \ - , . 1 . - . , : , > , > . • , , , , » „ > » . : i ••KjA „ | l - ^ a L . i i J J , 
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